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Marco Pacciorini, bellinzonese (12 luglio 1929 - 26

aprile 2021), conduttore di treni e poi capotreno presso
le Ferrovie Federali Svizzere, occupo per decenni il suo
tempo libera e gli anni del pensionamento nella ricerca
di cristalli (Fig. 1). Pratico il suo hobby con ammire-
vole tenacia, coronata da molti successi. I suoi cristalli
sono in parte conservati in vari musei, in particolare
al Museo cantonale di storia naturale di Lugano. Qui
di seguito si riassume la mineralogia delle quattro lo-
calità oggetto dei suoi ritrovamenti e delle ricerche più
importanti.

Campolungo
I marmi dolomitici del Triassico del Campolungo sono
famosi per la ricchezza in minerali pregiati, in primo
luogo il raro corindone (ossido di alluminio, A1203) sul
fianco nord del Passo di Cadonighino. Esso si présenta
in cristalli opachi di colore da rosa chiaro ad azzurro
violetto (Fig. 3). Da questo giacimento proviene il cri-
soberillo (BeAl204), di cui si conosce un unico esem-
plare, conservato al Museo Civico di Storia Naturale
di Milano. La scoperta di un secondo esemplare resto
un sogno inesaudito di Pacciorini.

Bollettino délia Société ticinese di scienze natural! - 110, 2022, pp. 171-172 (ISSN 0379-1254) 171

Lodrino
Nel 1965 il grappo "Paricado", guidato da Pacciorini,
scopriva un giacimento con 32 specie di minerali in fi-
loni in due cave di beola (gneiss granitico di Leventina)
al confine tra Iragna e Lodrino. Nei filoni di pegmatite
spicca la brannerite (ossido di titanio, uranio e torio,
UTi206), dal colore nero brillante, radioattiva e unica
in Svizzera in esemplari ben cristallizzati (Fig. 2). I filoni
di quarzo contengono il minérale ben cristallizzato più
abbondante del giacimento, il rutilo (Ti02), con rari
geminati "a ginocchio".

Figura 1: Marco Pacdoiini con im esemplare di quarzo aghi-
forme del famoso giacimento di Paltano (Foto: Massimo Pac-

Figura 2 : Cristallo di brannerite di 2 cm, Lodrino (Museo
cantonale di storia naturale di Lugano. Foto: Roberto Pellegrini).

Tremorgio
Sulla riva orientale del Lago Tremorgio il cristalliere
ticinese Carlo Taddei, da cui Pacciorini imparo l'arte
di cercare cristalli, nel 1929 scopri un giacimento di
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scapolite. Si tratta di un raro silicato di calcio, sodio e

alluminio, qui in cristalli slanciati, da incolori a gialla-
stri, di qualità gemma. Nel 1979 Pacciorini partecipo a

un'importante campagna di scavo e ricerca promossa
dal Museo cantonale di storia naturale, che risulto nel-
la scoperta di numerosi cristalli di qualità eccezionale,
i migliori d'Europa.

Valle Bedretto
Nel 1969 Pacciorini scopri una zona di frattura a Pal-

tano in Val Bedretto, di dimensioni eccezionali (lunga
circa 20 m e con una potenza fino a 5 m), sfruttata
in una "cava". La zona di frattura taglia gli scisti cal-
cariferi mesozoici della Zona di Bedretto al fronte dei
ricoprimenti penninici. Innumerevoli superfici di fessu-
razione sono tappezzate da cristalli di quarzo aghifor-
mi (Fig. 4) e spesso in aggregati "a riccio", in blocchi
che raggiungono il peso di 3 quintali. Pacciorini è stato
attivo a Paltano fino all'età di 90 anni, un traguardo
notevole che testimonia la sua grande passione per il
regno minérale.
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Figura 3 : Gorindone di 4 an nel marmo dolomitico, Campolun-

go (Museo cantonale di storia naturale di Lugano. Foto: Massimo

Paccionni).

Figura 4: Quarzo aghiforme con rara calcite scalenoedrica, esemplare di 12 cm, Paltano (Collezione e foto: Massimo Paccioiini).
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